
Le tue FAQ 

 

 

Il Liceo è una scuola impegnativa e difficile?  

No, ma deve essere affrontato con serietà e senso di responsabilità, e 

questo dipende dalla tua voglia di studiare e di impegnarti. Non è 

sicuramente una scuola da intraprendere con superficialità perché le 

materie insegnate richiedono applicazione costante, attenzione in 

classe e studio a casa per una personale rielaborazione. 

 

Quante ore di studio  giornaliero sono necessarie in media?  

Questo dipende dalla tua personale capacità di apprendimento e dal tuo stile di studio. 

Solitamente uno studente medio studia 2 o 3 ore al giorno, ma nei giorni precedenti le 

verifiche possono essere necessari tempi più lunghi. Una volta preso il giusto ritmo però non 

ci sono difficoltà e, se lo studio è costante, porta ad ottimi risultati. Importante è la 

partecipazione attiva e coinvolta a tutte le attività svolte in classe. 

 

Che differenza c’è, a livello di preparazione globale, tra Liceo Scientifico e Liceo Scientifico 
opzione Scienze Applicate?  

Il Liceo Scientifico (LS) presenta un perfetto equilibrio tra materie umanistiche e 

scientifiche per un sapere globale e completo; il Liceo delle Scienze Applicate (LSA) 

evidenzia uno spiccato orientamento verso lo studio delle Scienze Naturali e prevede lo 

studio dell’Informatica per tutto il quinquennio, mentre nel Liceo Scientificio l’Informatica 

è prevista nel Biennio insieme allo studio della Matematica.  

 

E’ possibile passare dal corso LS  al corso LSA  e viceversa?  

Nella scuola italiana è previsto il passaggio ad altri corsi o istituti con l’eventuale 

integrazione delle discipline non affrontate e compatibilmente con la disponibilità di posti 

nel corso prescelto. Naturalmente, tali passaggi devono avvenire il più presto possibile – 

indicativamente entro l’anno solare – e per seri e documentati motivi. 



 

Che attività offre il liceo in  ambito extra scolastico?  

Nella nostra scuola vengono organizzate varie attività extrascolastiche sia nell’ambito 

scientifico, sia in quello linguistico e artistico-letterario sia in quello sportivo. Ti invitiamo a 

navigare sul sito dove troverai molte informazioni e a leggere il nostro PTOF nel quale sono 

indicati i progetti e le attività svolte nel presente Anno Scolastico.  

 

Come funziona il registro elettronico?  

Dallo scorso anno scolastico, il nostro liceo ha adottato l’uso del registro elettronico per tutte 

le classi. Tramite questo mezzo il professore inserisce le assenze, i voti, le note disciplinari, i 

compiti assegnati e gli argomenti trattati durante la lezione, dando così l’opportunità di 

essere sempre informato su ogni aspetto della vita scolastica e sul tuo profitto. Anche i 

genitori, forniti di password, possono come gli studenti usufruire del medesimo servizio, 

oltre a poter prenotare i colloqui con i docenti via web. Inoltre potrai sempre controllare gli 

argomenti trattati anche se sei stato assente. Non è uno strumento di controllo ma di servizio 

e di proficua utilità. 

 

Vengono organizzati corsi integrativi?  

La scuola offre l’opportunità di seguire facoltativamente al pomeriggio corsi integrativi di 

varie discipline alcuni dei quali, a partire dal 3° anno, saranno valutati anche come credito 

scolastico. 

 

La scuola organizza “viaggi d’istruzione”?  

Il liceo Vailati è da anni impegnato in scambi culturali con vari paesi europei; inoltre, 

organizza  viaggi di istruzione di 1 o più giorni, oltre a varie uscite mattutine e giornaliere e 

partecipazioni a rappresentazioni teatrali.  

 

Che cos’è il progetto DADA?  

Il progetto DADA nasce dall’idea di  valorizzare il buono del nostro sistema educativo, 
migliorare e incrementare il successo scolastico di ciascuno studente favorendo lo sviluppo 



di  dinamiche motivazionali  e di apprendimento più efficaci. Da quest’anno scolastico, il 
progetto coinvolge tutti gli studenti, dalle classi Prime alle classi Quarte: le classi Quinte, 
raccolte tutte in succursale, sono ecluse dal progetto. Per saperne di più, ti invitiamo a 
leggere l’apposita sezione denominata “Progetto DADA”. 


